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La valutazione della sicurezza strutturale di opere monumentali e la successiva elaborazione di 
adeguati interventi di miglioramento delle stesse sono non facile obiettivo, in quanto non è 
possibile intraprendere tali valutazioni con tecniche standardizzate. Infatti le costruzioni storiche si 
trovano in una configurazione statica spesso diversa da quella originale, per degrado e/o interventi 
succedutesi nel tempo, e comunque in una situazione tale da realizzarne un esemplare unico. 
Risulta quindi indispensabile lo sviluppo di nuove e mirate tecniche d’indagine che impieghino 
strumenti di analisi, a diversi livelli, sia nel campo della sperimentazione che della modellazione 
delle strutture. In particolare l’impiego coordinato di strumenti multidisciplinari fornisce un quadro 
ampio di informazioni che permettono di ridurre le numerose incertezze imputabili ad esempio al 
modello meccanico dei materiali, che seppur molto sofisticato, risulta comunque inadeguato a 
descrivere in maniera attendibile la complessità di comportamento della costruzione storica.  
Le recenti esperienze condotte nei siti archeologici di Pompei ed Ercolano hanno dimostrato la 
validità di tali approcci multidisciplinari. Infatti l’utilizzo mirato di tecniche diagnostiche non-
distruttive associato alla modellazione numerica hanno fornito risultati incoraggianti nella 
valutazione consapevole delle vulnerabilità delle strutture analizzate.  

In questo lavoro sono raccolte e discusse le recenti esperienze condotte sulla Casa del Tramezzo 
di Legno, edificio del sito archeologico di Ercolano, scelto fra i tanti quale reperto archeologico che 
ha suscitato interesse di studio per le sue particolarità e lo stato di conservazione. La sua facciata 
presenta una molteplicità di tessiture murarie e una varietà di materiali impiegati (figg. 1.a,b). Ogni 
sua fase ricostruttiva è stata il frutto di concezioni, mezzi e disponibilità di epoche diverse, tanto 
che si trovano in poco spazio più soluzioni che conferiscono così disomogeneità strutturale. 
In particolare vengono presentati i risultati ottenuti dall’applicazione di diverse tecniche non 
distruttive applicate quali la tecnica georadar, la tecnica ultrasonica di tipo impact-echo e la 
termografia e di come queste metodologie, per i diversi principi di funzionamento su cui si basano, 
ben si prestano ad un uso comparato e combinato dei dati acquisiti ai fini della valutazione 
strutturale in quanto la restituzione dei dati acquisiti ed elaborati avviene in forma di immagini 
bidimensionali che restituiscono i valori dei parametri misurati sia come mappe sovrapponibili 
all'immagine fotografica della superficie della facciata (fig. 2.a), che come pseudo-sezioni della 
sezione muraria. Questo costituisce la base per l’esecuzione di analisi strutturali (fig. 2.b) che 
consentono di formulare una diagnosi dello stato di salute del bene monumentale nello stato 
attuale (figg. 3.a,b). In altre parole vengono identificati i diversi elementi della costruzione, 
interpretate correttamente la natura e le cause dei dissesti eventualmente presenti, valutate la 
sicurezza nei riguardi dalle azioni all’uso del manufatto, anche tenendo presente il rischio nei 
riguardi di azioni ambientali rare. Tali valutazioni forniscono la base per l’individuazione dei 
possibili interventi migliorativi di restauro.  
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Fig. 1 (a) Ortofoto della facciata della Casa del Tramezzo di Legno e (b) identificazione delle 
tessiture murarie 
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Fig. 2 Facciata della Casa del Tramezzo di Legno: (a) immagine ottenuta tramite Termografia e (b)  

modello ad Elementi Finiti (FEM) realizzato in ANSYS 
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Fig. 3 Modello FEM della facciata della Casa del Tramezzo di Legno: (a) Distribuzione delle 
tensioni principali e (b) identificazione dei danneggiamenti dovuti allo spanciamento della facciata 

ricavati dal modello FEM 
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